CORSO MTBK 4.0 CBT - ESERCIZIO 2

Autore : Camuso Fabrizio, (email : camuso@tin.it  sito web: www.camuso.it) 

LA STANZA DEI BOTTONI! !
In questo esercizio migliorerete il libro costruito nel primo esercizio aggiungendo i bottoni necessari a rendere agevole la navigazione tra le sue pagine.

CASO 1 : LA SOLUZIONE DEL PRINCIPIANTE

Iniziamo con l’inserire sulla prima pagina un bottone per avanzare alla successiva :
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1. Assicuratevi di essere in modalità autore.

2. Spostatevi sulla prima pagina.

3. Assicuratevi di essere sul foreground.

4. Fate click sul bottone per la creazione dei ... bottoni ! [image: image2.png]
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5. Disegnate un bottone (come avete imparato per i rettangoli) nell’angolo in basso a destra della pagina (vedi la figura qui a lato).

6. Fate click su di esso con il pulsante destro e scegliete la voce ‘caption’ (etichetta). Appare la finestra di dialogo qui a lato.
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7. Scrivete nella casella ‘&Avanti’ : è la scritta che comparirà sopra il bottone ; il simbolo ‘&’ (non obbligatorio) va messo prima della lettera che, premuta insieme al tasto ALT, attiverà il bottone proprio come se lo si fosse cliccato con il mouse.
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8. Fate click, sempre con il pulsante destro, e scegliete ora la voce ‘caption position’ e poi sperimentate le scelte a disposizione (‘Auto, Top, Bottom ...) : sono le posizioni dell’etichetta rispetto al bottone (vedi figura qui  lato).

9. Fate click, sempre con il pulsante destro, e scegliete ora la voce ‘border style’ e poi sperimentate le scelte a disposizione (‘None, Push button, ...) : sono i tipi di bordo possibili (vedi figura qui a lato).

10.  Infine fate click con il pulsante destro e scegliete la voce ‘hyperlink’ : appare la finestra di dialogo rappresentata qui a sinistra. La scritta ‘trigger (grilletto) event (evento)’ può essere tradotta con ‘evento scatenante’ : indica che stiamo decidendo la risposta all’evento ‘button click’ ; cioè : che cosa deve accadere quando l’utente fa click sul bottone ? Sarà effettuato un ‘link’ (collegamento) con un altra pagina : vediamo come ...

Fate click sulla freccia alla destra della casella ‘Type of link’ (tipo di collegamento): sono disponibili le scelte ‘None’ (nulla : il bottone è disattivato rispetto all’evento ‘button click’), ‘go to another page’ (vai ad un’altra pagina’) e ‘pop up another page’ (fai apparire un’altra pagina : la differenza con l’opzione precedente è che la pagina originale rimane ancora visibile). Scegliete ‘go to another page’.

11.  Qui sulla destra ho messo in evidenza la parte della finestra di dialogo con cui dovete ora operare. Dopo aver deciso che con un click sul bottone deve essere effettuato un salto verso un’altra pagina, dovete indicare quale :
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· next page (alla pagina successiva)

· previous (alla pagina precedente)

· go back (alla pagina di provenienza)

· first page (alla prima pagina del libro)

· last page (all’ultima pagina del libro)
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· a specific page (ad una pagina specifica) : in questo caso dovete specificare nelle caselle bianche sottostanti l’identificatore della pagina (il suo nome, ad esempio) ed il libro di appartenenza ; conviene aiutarsi con il botton ‘browse’ : appare la finestra di dialogo rappresentata qui a fianco. La lista sulla sinistra propone l’elenco delle pagine del libro corrente : si sceglie una pagina (non fatelo ora) con un doppio click, od un singolo click seguito dal bottone ‘OK’ ; se la pagina si trova su di un altro libro usate il bottone ‘another book’ : apparirà la consueta finestra di dialogo per l’individuazione di un file sui dischi, con la quale potremo indicare il libro che interessa.

13.  Scegliete ‘next page’.
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14. Guardate ora la sezione evidenziata qui sulla destra : è il momento di stupire con effetti speciali ! ToolBook offre un’ampia scelta di effetti di transizione (transition effect) da una pagina all’altra (dissolvenze, effetto diapositiva ecc.). A seconda del tipo è necessario indicare un orientamento (orientation) e/o una direzione (direction). E’ addirittura possibile controllare la velocità (speed) con cui la transizione deve compiersi. Il bottone ‘test’ (prova)  mostra un’anteprima dell’effetto. Sbizzarritevi pure : per scegliere fate click sulle frecce alla destra delle caselle e poi click sulla voce che desiderate provare. Alla fine, confermare ‘go to another page’, ‘next page’ ed un effetto di transizione qualsiasi.

15. Premete F3 per andare in modalità lettore.

16. Fate click sul bottone ‘Avanti’ : siete passati sulla seconda pagina !

17. Qui, però, non c’è alcun bottone ‘Avanti’ : se ci fosse una terza pagina cui passare, non potremmo farlo con un pratico bottone ...

18. Premete F3 e tornate in modalità autore.

19. Aggiungete sulla seconda pagina un bottone per tornare indietro. Provate poi a navigare tra la prima e la seconda pagina.

Nota : con tante pagine, sareste costretti a creare su ciascuna un bottone per andare avanti ed uno per tornare indietro.

CASO 2 : LA SOLUZIONE DELL’UTENTE UN PO’ MENO INGENUO
Vediamo come sfruttare l’operazione ‘taglia/copia e incolla’ per lavorare di meno :

1.  Spostatevi sulla prima pagina.

2.  Scegliete ‘object / New page’ e create una nuova pagina (consultate l’esercizio 1 se non vi ricordate come operare con la finestra di dialogo che appare) : chiamatela ‘pagina 2’. Aggiungete un titolo.
Notate : per creare una pagina dopo la prima, è necessario essere sulla prima.
3.  Ora spostatevi sulla prima pagina ed assicuratevi di essere in modo selezione (usate in caso il bottone [image: image10.png]


).

4.  Fate un singolo click sul bottone ‘avanti’ per selezionarlo.

5.  Scegliete ‘Edit / Copy’ : ToolBook ha copiato in un area invisibile (tecnicamente si direbbe nella ‘clipboard’, cioè negli ‘appunti’) il bottone.

6.  Spostatevi sulla seconda pagina e scegliete ‘Edit / Paste’ : avete incollato il bottone !

7.  Spostatevi ora sull’ultima pagina e copiate il bottone ‘Indietro’ ; ritornate sulla seconda e incollatelo.

Nota : con l’operazione di ‘taglia/copia e incolla’ diventa decisamente più semplice dotare ogni pagina degli stessi bottoni.

CASO 3 : LA SOLUZIONE DELL’UTENTE SMALIZIATO

Pur semplificando le operazioni, il ‘copia e incolla’ non risolve tutti i problemi ;

· se le pagine sono tante è comunque necessario una certa mole di lavoro che appare ridondante (in fondo ripetete sempre le stesse azioni) ;

· se decideste di cambiare qualche cosa dei bottoni (la posizione, la dimensione, l’etichetta, il carattere ecc.) sareste poi costretti ad iterare la modica su tutti i bottoni di tutte le pagine (o cancellare i vecchi e copiare ancora una volta i nuovi).

La soluzione : visto che ogni oggetto posto sul background viene riprodotto automaticamente su tutte le pagine che lo usano, basta creare i bottoni sul background !  Visto che i bottoni ci sono già, invece di crearli  li copieremo dalla seconda pagina (che li ha di entrambi i tipi ‘avanti’ e ‘indietro’) :

1.  Spostatevi sulla seconda pagina ed assicuratevi di essere in modalità autore.

2.  Fate click, in modo selezione, sul bottone ‘indietro’.

3.  Tenendo premuto il tasto ‘SHIFT’ (quello per le maiuscole) fate click anche sul bottone ‘avanti’ : li avete selezionati insieme.

4.  Scegliete ora ‘Edit / cut’ (questa volta vogliamo non copiare ma ‘tagliare e incollare’) : i bottoni sono stati ‘ritagliati’ ma comunque copiati negli appunti ; l’operazione di copia avrebbe lasciato gli originali che si sarebbero poi sovrapposti a quelli che ora porrete sul background.

5.  Passate al background con il tasto F4. Notate : il titolo della seconda pagina è invisibile : quando lavorate sul background gli oggetti della pagina sono nascosti.
6.  Scegliete ‘Edit / paste’ : ecco recuperati i bottoni ...

7.  Ritornate sul ‘foreground’ : premete cioè ancora il tasto F4.

8.  Notate : i bottoni sono ancora visibili. Sulla pagina sono visibili gli oggetti del background.

9.  Andate sulla prima e poi sull’ultima pagina e cancellate i bottoni originali (non fate confusione con i bottoni che in realtà sono sullo sfondo ; comunque è impossibile selezionare e cancellare dal foreground (pagina) gli oggetti del background (sfondo) ... ).

10.  Passate in modalità lettore con F3 e provate a navigare.

11.  Osservazione : il bottone ‘avanti’ sull’ultima pagina fa ritornare alla prima ; il bottone ‘indietro’ sulla prima fa ritornare all’ultima. Sarebbe anche possibile istruire i bottoni ‘avanti’ e ‘indietro’ a ‘nascondersi’ quando si arriva sull’ultima/prima pagina, ma non è ancora pane per i vostri denti ...

IL TOCCO FINALE : RENDERE CONGRUENTI GLI OGGETTI ED ABBELLIRLI
Siamo arrivati allo stadio in cui anche gli aspetti estetici hanno il loro peso :

· i bottoni ‘avanti’ e ‘indietro’ dovrebbero avere la stessa dimensione

· dovrebbero essere allineati

· un disegno vale più di mille parole’, dice un noto proverbio (e rappresenta un concetto usando un simbolismo quasi universale): che ne dite di aggiungere delle frecce sui bottoni ?

1.  Passate sul background con F4 (lo potete fare da una pagina qualsiasi).

2.  Selezionate insieme i due bottoni.
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3.  Scegliete ‘Tools / Size / Grow to largest’ (Strumenti / Dimensione / incrementa alla massima) : ora i bottoni hanno la stessa dimensione.

4.  Sempre con i bottoni selezionati, scegliete ‘Draw / Align / Top (o Bottom)’ (Disegno / Allinea / in alto (o in basso)’ : ed ora sono anche allineati !

5.  Aggiungiamo le frecce. Fate click con il pulsante destro sul bottone ‘avanti’ e scegliete la voce ‘graphics’. Appare la finestra qui a lato. Iniziamo a commentare la lista che appare facendo click sulla freccia alla destra della casella ‘button state’ (stato del bottone). Per aggiungere maggiore realismo all’azione corrispondente alla pressione del bottone, ToolBook prevede fino a 4 icone associabili ad un bottone, una per ciascuno di 4 stati :

· normal graphic : l’icona che appare sul bottone quando non è premuto ;

· invert graphic : l’icona che appare sul bottone quando è premuto ;

ad esempio potremmo avere un bottone che normalmente presenta l’icona di un occhio aperto (normal graphic); quando il bottone viene premuto una nuova icona (invert graphic) dello stesso occhio, ma chiuso, sostituisce l’icona ‘normal’ ; l’effetto è quello di un occhio che ... fa l’occhiolino !


· disabled graphic : l’icona che appare sul bottone quando è visibile ma non utilizzabile ;
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· checked graphic : per i bottoni speciali, che rappresentano selezioni (tipo le risposte multiple ad una domanda) rese più visibili, ad esempio, da un ‘segno di spunta’ ; in questo caso sceglieremmo che ‘segno di spunta usare’ : una ‘X’, un pallino ecc.

6.  Scegliete ‘normal graphic’.

7.  Il bottone ‘choose’ serve a scegliere l’icona. Fate click ed osservate la finestra che appare : le icone sono solo uno dei tipi di ‘risorsa’ a disposizione in ToolBook ; fate click sulla freccia alla destra della casella con la scritta ‘icon’ : ‘bitmap’ indica disegni di più ampio respiro che non una semplice icona (le icone hanno dimensioni fisse e prestabilite da Windows) ; ‘cursors’ sono le forme che può assumere il puntatore del mouse al posto della classica freccia. Per ottimizzare l’uso delle risorse, ToolBook le organizza in librerie : invece di duplicare una risorsa ogni volta che serve, la si sceglie invece dalla libreria. Naturalmente la prima volta la risorsa deve essere importata nella libreria stessa, che è appunto ciò che stiamo per fare. 
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8.  Fate click sul bottone ‘import’ : appare la consueta finestra che permetterà di navigare sul disco alla ricerca di un file (qui sulla destra). Le icone sono registrate sui dischi con l’estensione ‘.ico’. Navigate fino alla cartella ‘mtb40cbt\clipart\icons\arrwsign’ : lì dovreste trovare l’icona ‘arw02rt.ico’ ; il nome è la contrazione di arrow (freccia) right (destra) n. 2. Confermate con un doppio click od un singolo seguito da un click sul bottone ‘OK’.

9.  Ora in elenco avete la freccia che punta a destra : confermate con ‘OK’.
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10.  L’icona è rappresentata finalmente nel riquadro a fianco del bottone ‘choose’ (scegli) usato in precedenza : confermate con ‘OK’.

11.  L’icona è stata aggiunta al bottone : ingranditelo un po’ per rendere visibile tutta l’icona. 
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12.  Aggiungete l’icona ‘arw01lt’ al bottone ‘indietro’ : notate come nell’elenco delle icone sia già presente la freccia che punta a destra : è diventata una risorsa ! Per riutilizzarla per altri bottoni basterebbe selezionarla dalla libreria.

Provate ad aggiungere altri bottoni (sulla pagina o sul foreground) scegliendo icone anche per gli altri stati dei bottoni (traccia : per creare l’illusione della pressione di un bottone scegliere un’icona quasi uguale ma leggermente sfalsata sulla destra ...).

Avete completato il secondo esercizio !
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